
Goiania, 14 aprile 2017 

Ciao Amici! 

Questi auguri di Pasqua seguono quelli di Paolo che molti di voi hanno ricevuto, dove il nostro "Fitto" ha 

raccontato tutte le ultime novità (belle e brutte) accadute ultimamente nel nostro quartiere. Condivido 

pienamente tutte le cose scritte da lui, soprattutto l'importanza del nostro impegno costante come 

costruttori di Pace, in tutti gli ambienti che bazzichiamo quotidianamente. 

La situazione di violenza non è facile da affrontare e le domane sono tante, domande sul mondo e sul 

nosro ruolo di facilitatori qui in Brasile... io e Paolo ci siamo scambiati qualche opinione in merito, 

necessario per poterci sostenere a vicende in momenti un po' delicati. 

Passando al tema Pasquale vorrei solo sottolineare la bellezza della Lavanda dei Piedi, che si è svolta ieri. Il 

messaggio che passa durante questa celebrazione credo sia il punto cruciale della Pasqua che, da domani 

in avanti, vedrà soprattutto Gesù come unico protagonista. Lavando i piedi ai discepoli si compie un atto 

che va molto oltre il concreto: è l'essenza della nostra vita. Gesù che si fa piccolo, si umilia per noi 

insegnandoci che anche noi dobbiamo comportarci così; dobbiamo smetterla di farci notare e cominciare 

ad agire dal basso e dai più piccoli. Perchè è importante risorgere insieme a chi si trova in difficoltà, 

solamente così potremo rinascere anche noi. 

In questo breve tempo passato qui in Brasile, ho avuto una lezione grande: chi lotta veramente è colui che 

ti fa capire il senso della vita e della Fede. I nostri sforzi non sono inutili e di "perdita di tempo", come molti 

possono pensare. 

Lavare i piedi perchè per poter ricominciare bisogna sbagliare, bisogna pulire gli errori fatti durante la 

camminata senza dimenticarsi dove abbiamo sbagliato e perchè. Siamo noi che decidiamo se ricominciare o 

meno, con chi, in che modo e perchè. Sempre con la convinzione che per ripartire bisogna cominciare da se 

stessi, passando per gli altri e con gli altri risorgere anche a livello sociale e più generale. 

Come sapete, io mi preoccupo molto con i fatti internazionali e vi confesso che questa situazione di 

conflitti mondiali mi sta facendo paura. Fin dove può arrivare la follia umana per il potere? cosa abbiamo 

imparato dai conflitti mondiali precedenti? Dove sono le organizzazioni internazionali create per la 

sicurezza internazionale che, agli occhi della gente, illudono di promuovere la Pace? 

Sono problemi grandi, lontani e allo stesso tempo vicini a noi. Per cambiare e ritornare più umani, però, 

bisogna cominciare dal nostro piccolo orticello, curando le piantine che stanno crescendo e che da grandi 

potranno dare molti frutti o seccare: siamo noi i responsabili per il domani dei piccoli. 

Buona Pasqua a tutti e che il grido del Signore sulla croce possa essere il nostro grido contro tutte le 

ingiustizie nel mondo, ricordandoci che Dio non ci ha abbandonati, lui è li che ci sta lavando i piedi mentre 

noi pensiamo allo shampoo che rende i capelli più brillanti. 

Um abraço 

Calido 

 


